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Il boom delle srl a un euro
Nel 2012 sono state costituite oltre 4 mila realtà

DI SIMONA D’ALESSIO

Boom delle srl «a un 
euro»: nella seconda 
metà dello scorso 
anno, infatti, sono 

state costituite in Italia 2 mila 
e 941 società a responsabilità 
limitata semplifi cate e 1.221 
a capitale ridotto, per un 
totale di 4 mila 162 
realtà. E l’opportu-
nità, destinata in 
parte soltanto 
agli imprendi-
tori con meno 
di 35 anni, è 
stata colta so-
prattutto in 
quattro regioni, 
ossia Lazio (631), 
Campania (598), 
Lombardia (506) e 
Sicilia (347). È il risul-
tato del monitoraggio effet-
tuato dal Consiglio nazionale 
del notariato e da Infocamere 
(l’azienda informatica delle ca-
mere di commercio), da cui si 
desume come la chance, offer-
ta dai decreti liberalizzazioni 
e sviluppo del governo Monti 
(convertiti nelle leggi 27/2012 e 
134/2012), di realizzare model-
li societari «soft» per mettersi 
in proprio stia facendo presa 
nelle giovani generazioni; i dati 
sono stati diffusi ieri, a Roma, 

nel corso della conferenza di 
presentazione della piatta-
forma web www.larancia.org, 
una sorta di prontuario mul-
timediale interattivo, dedicato 
ai ragazzi che sono interessati 
a trasformare un’idea in un 
lavoro. Le grandi città della 
penisola e un’area del Meridio-

ne, la Campania, fanno 
la parte del leone, 

poiché il mag-
gior numero 
di società (sia 
nella formu-
la con capi-
tale minimo 
di un euro 
e massimo 
di 10 mila, 

sia nell’altra 
tipologia, che 

prevede egual-
mente la possibilità 

di dotarsi di un capitale 
iniziale di un euro, ma apre 
alla partecipazione in quali-
tà di soci anche agli over 35) 
è stato avviato a Roma (nel 
complesso 466), a seguire c’è 
Napoli (253), poi Milano (213), 
Salerno (128) e Caserta (125); 
a livello regionale, le cifre indi-
cano come in Campania siano 
state create più srl semplifi -
cate (483), subito si attestano 
il Lazio (462), la Lombardia 
(343) e la Sicilia (273), mentre 

per quelle a capitale ridotto il 
podio spetta al Lazio (169), sul 
secondo gradino c’è la Lombar-
dia (163), di seguito l’Emilia-
Romagna (119) e ancora la 
Campania (115).

La crisi finanziaria e oc-
cupazionale, dunque, spinge 
prevalentemente i giovani 
del Centro-Sud a tentare la 
carta dell’attività autonoma, 
servendosi di un modello so-
cietario esente da diritti di 
bollo e di segreteria e, anche 
se l’atto va depositato dal nota-
io, non bisogna corrispondere 
un onorario. E i professionisti, 
insieme all’università Luiss, 
scelgono di fare un passo ul-
teriore («senza alcuna autore-
ferenzialità, ma promuovendo 
la nostra funzione sociale», 
dichiara Gabriele Noto, con-
sigliere del Cnn) grazie a una 
community caratterizzata da 
una forte presenza sui social 
network, Facebook, Twitter e 
su YouTube, per sostenere i 
futuri imprenditori attraverso 
documenti affi dabili, aggiorna-
ti, immediatamente disponi-
bili online, e consentendo agli 
utenti di dialogare in rete con 
un gruppo di notai per scio-
gliere qualunque dubbio sulla 
strada della realizzazione di 
un piano aziendale.  
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Bando straordinario di 
Servizio civile nazionale: 
arrivano 350 giovani per 
il dopo sisma in Emilia 
Romagna. Fino a mer-
coledì 30 gennaio (ore 
14,30), i giovani in età 
compresa tra i 18 e i 28 
anni (29 non compiuti) 
potranno presentare do-
manda per il progetto 
«Per Daniele straordina-
rio come voi» previsto dal 
bando straordinario di 
Servizio civile nazionale 
a favore delle popolazioni 
dell ’Emilia Romagna, 
colpite dal sisma del 
maggio 2012. Lo rende 
noto il ministero per la 
cooperazione internazio-
nale e l’integrazione.

Domani alle 17.30, 
all’Odcec di Milano, in 
corso Europa 11, si darà 
l’avvio, con il patroci-
nio dell’Ordine, all’anno 
formativo della Scuo-
la per la preparazione 
all ’esame di stato di 
dot tore  commercial i -
sta ed esperto contabile 
della Fondazione dei 

dottori commercialisti 
di Milano. I corsi, di cui 
sono ancora aperte le 
iscrizioni, inizieranno 
il 19 gennaio e saranno 
tenuti da docenti univer-
sitari e commercialisti, 
avvocati, magistrati e 
notai. 

Il ministero dell’eco-
nomia e delle finanze 
taglia le auto. Dal 1° 
gennaio di quest’anno, 
le auto adibite ai ser-
vizi istituzionali, che 
comprende il trasporto 
di persone, passeranno 
dalle attuali 38 unità 
a non più di 20, prose-
guendo così l’azione di 
riduzione avviata negli 
scorsi anni. Il dl 6 luglio 
2012, art. 5, c. 2, prevede 
infatti che, a decorrere 
dal 2013, le pubbliche 
amministrazioni  non 
possano effettuare spese 
per un importo superiore 
al 50% di quello sostenu-
to nel 2011 per l’acquisto, 
il noleggio, la gestione e la 
manutenzione delle auto-
vetture di servizio.

BREVI

DI ANDREA MASCOLINI

Ammesso l’accesso agli atti 
sull’offerta tecnica dell’aggiu-
dicatario di un appalto anche 
per chi non ha partecipato alla 

gara; prevale la legge sul procedimento 
amministrativo rispetto al Codice dei 
contratti pubblici. È questo l’interes-
sante principio affermato dal Consiglio 
di stato, sezione sesta, con la pronun-
cia dell’11 gennaio 2013 n. 110. Nella 
fattispecie esaminata, una società non 
partecipante a una gara di appalto 
aveva instaurato un giudizio tendente 
a contestare gli atti di gara chiedendo 
l’annullamento della procedura di gara 
e riservandosi la facoltà di presentare 
motivi aggiunti una volta esaminati i 
documenti richiesti (offerta dell’aggiu-
dicatario provvisorio). In primo grado 
il Tar Lazio (sentenza n. 4081/2011) 
aveva rigettato (con silenzio-rifi uto) la 
domanda di accesso sostenendo, fra le 
altre cose, che la disciplina del codice 
dei contratti pubblici (articolo 13) , pur 
rinviando alla legge 241/90, ammette 
l’accesso soltanto al concorrente che lo 
chieda in vista della difesa in giudizio 
dei propri interessi, mentre la società 
non aveva assunto un ruolo da parte-
cipante. Il Consiglio di stato ribalta la 
sentenza di primo grado e ritiene che 
l’articolo 13, comma 6 del Codice con-

tenga specifi che previsioni in materia di 
accesso ai documenti di gara che, però, 
non possono essere tali da impedire la 
tutela generalizzata sul buon esito del 
procedimento garantita dalla legge sul 
procedimento amministrativo. In parti-
colare, secondo i giudici, lo stesso artico-
lo 13, nel richiamare la legge 241, rende 
applicabile alla disciplina degli appalti 
pubblici anche l’articolo 24 della nor-
mativa del 1990, per il quale spetta ai 
richiedenti l’accesso ai documenti la cui 
conoscenza sia necessaria per curare o 
difendere i propri interessi giuridici. E, 
al di là di quanto disciplinato dal Codice 
dei contratti pubblici, dice la sentenza, 
non può non riconoscersi che «con la tu-
tela del diritto di accesso il legislatore 
ha voluto assicurare all’amministrato la 
trasparenza dell’attività della pubblica 
amministrazione, indipendentemente 
dall’effettiva lesione di una determi-
nata situazione di diritto soggettivo o 
di interesse legittimo». In altre parole, 
quindi, prevale l’interesse generale sta-
bilito dalle disciplina della legge 241 in 
quanto è il complessivo interesse alla 
trasparenza dell’azione amministra-
tiva a dovere prevalere sugli specifi ci 
interessi soggettivi. Ancorché discipli-
na «speciale», quella del Codice, deve 
ritenersi quindi recessiva rispetto a 
quella generale. 
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APPALTI/1 Il principio del Consiglio di stato

Accessibili a tutti 
le carte delle gare

DI MARCO SOLAIA

Per le gare di progettazione e 
servizi tecnici il 2012 è sta-
to il peggiore dal 1999, ma 
l’ultimo trimestre mostra 

una ripresa rispetto al 2011 (+ 48% 
in valore), grazie alla crescita del 
valore dei bandi di dicembre 2012 
(+ 41,2%). È quanto si ricava dalla 
lettura dell’osservatorio Oice-Infor-
matel sui bandi di progettazione di 
dicembre 2012 che ha visto emesse 
334 gare (di cui 33 sopra soglia), 
per 68,3 milioni di euro (58,8 sopra 
soglia). Rispetto a dicembre 2011 il 
numero delle gare cresce del 19,3% 
(+26,9% sopra soglia e +18,4% sot-
to soglia) e il loro valore aumenta 
del 41,2% (+56,6% sopra soglia e 
-12,4% sotto soglia). Nonostante il 
risultato di dicembre si conferma 
negativo il confronto con il 2011: 
in tutto il 2012 risultano bandite 
3.729 gare per un importo comples-
sivo di 513,6 milioni di euro che, 
rispetto al 2011, calano del 2,6% 
nel numero (-29,5% sopra soglia e 
+0,8% sotto soglia) e dell’8,3% nel 
valore (-9,6% sopra soglia e -4,3% 
sotto soglia). Sono sempre molto 
alti i ribassi medi: nel 2011 il dato 
è al 39,2%, per quelle indette nel 
2012 è al 35,2%. «Si chiude l’anno 

peggiore dall’inizio della crisi», ha 
affermato Luigi Iperti, vicepresi-
dente vicario Oice, «nel mercato 
rimangono solo poco più di 510 
milioni all’anno, troppo pochi per 
un grande paese come l’Italia. Gli 
unici dati che potrebbero ridare un 
minimo di ottimismo per il futuro 
sono quelli sul valore dell’ultimo 
trimestre 2012 (+49% sull’analo-
go periodo del 2011) e del mese di 
dicembre (+41%) che testimoniano 
come le stazioni appaltanti, soprat-
tutto i concessionari e i grandi enti, 
abbiano emesso entro l’anno gare 
per importanti interventi; rimane il 
dubbio se siano stati svuotati i cas-
setti e se adesso non vi sia più nulla 
da affidare nel 2013. In generale 
occorre al più presto mettere risor-
se per gli interventi in infrastrut-
ture, l’unico settore che può fare da 
leva per una ripresa economica e 
occupazionale. Però occorrerà anche 
che il governo dimissionario porti a 
compimento i provvedimenti ancora 
in itinere e, fra tutti, il regolamento 
per i parametri da applicare per gli 
importi a base di gara per gli affi-
damenti di servizi di ingegneria e 
architettura, unico strumento per 
uscire dalle anomalie che si regi-
strano in questi ultimi mesi».
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APPALTI/2 La lettura dell’Osservatorio Oice

Progettazioni, 2012 
con finale ottimista
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